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Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS si è sempre distinto per 
l’attenzione dimostrata nei propri interventi socio-assistenziali, 
socio-educativi e sanitari, per la capacità di anticipare le 
emergenze sociali, per l’orientamento preventivo del proprio 
lavoro, per la preparazione professionale accurata e sempre 
aggiornata dei propri operatori.

Un profondo rapporto di fiducia con il territorio, le persone, 
i referenti istituzionali è la solida base su cui poggia il nostro 
impegno quotidiano.

La Carta dei Servizi conferma l’aiuto pratico che il Centro 
Calabrese di Solidarietà ETS vuole offrire ai suoi interlocutori 
per informare, innanzitutto, sui servizi e sulle tipologie di 
prestazioni erogate, ma anche per comunicare i cambiamenti 
organizzativi e, in alcuni casi, logistici che la stessa Associazione 
ha vissuto negli ultimi anni, al fine di continuare a rispondere 
alla fondamentale domanda di trasparenza dei nostri clienti/ 
utenti.

Questa Carta dei Servizi è anche il Nostro patto di qualità: 
promuove una maggiore partecipazione di tutti i portatori 
di interesse, consentendo loro di conoscere in modo chiaro 
e puntuale le attività fornite, al fine di poter esercitare 
consapevolmente i propri diritti; è uno strumento per valutare 
nel tempo il nostro operato e favorire, di conseguenza, le 
necessarie iniziative di miglioramento.

PREMESSA
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Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS nato il 20/03/1986, è 
un’Associazione Ente del Terzo Settore iscritta al Registro Unico 
Nazionale degli Enti del Terzo Settore (RUNTS) al Repertorio 
n° 106583 con decreto della Regione Calabria n° 3485 del 
13/03/2023 e opera esclusivamente per fini di solidarietà umana. 
Si colloca come Comunità-educante con una mission condivisa: 
accogliere, prendersi cura e attivare azioni di reinserimento 
sociale di soggetti svantaggiati, quali, ad esempio:

•	 TOSSICODIPENDENTI – ALCOOL DIPENDENTI  
	 GIOCATORI D’AZZARDO
•	 GIOVANI DISAGIATI
• 	FAMIGLIE
• 	DONNE VITTIME DI VIOLENZA
• 	MINORANZE ETNICO – LINGUISTICHE
•	 UOMINI AUTORI DI VIOLENZA NELLE
	 RELAZIONI AFFETTIVE

Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS ha conseguito la 
certificazione di qualità ISO 9001 rilasciata da RINA S.p.a. 
Organismo accreditato ACCREDIA. Imposta il suo lavoro 
utilizzando il metodo “Progetto Uomo”, per il valore di tale 
programma, sia come proposta educativa, sia come strumento 
terapeutico per il recupero della dipendenza  patologica.
Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS, è iscritto all’albo degli 
Enti ausiliari che gestiscono strutture per la riabilitazione ed 
il reinserimento sociale di soggetti tossicodipendenti ai sensi 
dell’art. 1116 del D.P.R. n° 309/90. 

PRESENTAZIONE
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Il Centro è stato individuato dal Ministero di Grazia e Giustizia 
– Dipartimento dell’Amministrazione Penitenziaria- come 
Comunità Terapeutica per l’affidamento di soggetti detenuti 
con problema di dipendenze patologiche con Decreto 4 
Febbraio 1994.
Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS aderisce alla seguente 
rete:

• FICT: Federazione Italiana Comunità Terapeutiche
• CREA CALABRIA: Coordinamento Regionale Enti Ausiliari
• CADIC: Coordinamento Antiviolenza Donne Insieme Calabria
• CSV CALABRIA CENTRO CZ-KR-VV: Centro per i Servizi 
   di Volontariato
• FORUM TERZO SETTORE Provincia di Catanzaro/Soverato
• CONAGGA: Coordinamento Nazionale Gruppi per 
   Giocatori d’Azzardo

Inoltre, il Centro Calabrese di Solidarietà ETS è convenzionato 
con diversi Istituti Scolastici per progetti di Alternanza Scuola- 
Lavoro.

È convenzionato con il Ministero di Grazia, Dipartimento 
Amministrazione Penitenziaria, Ufficio Esecuzione Penale 
Esterna per l’accoglienza dei soggetti in regime di espiazione 
della pena di Lavori di Pubblica Utilità.
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I rapporti tra il Centro Calabrese di Solidarietà ETS e l’utenza, 
devono essere improntati ai seguenti principi fondamentali.

EGUAGLIANZA

Nell’erogazione dei servizi deve essere garantita l’uguaglianza
di tutti i fruitori. Nessuna distinzione deve essere compiuta per
motivi riguardanti il sesso, la razza, la religione o le opinioni 
politiche.
L’eguaglianza va intesa come divieto di ogni ingiustificata 
discriminazione.

IMPARZIALITA’

Il comportamento del soggetto erogatore di servizi deve essere
ispirato a criteri di obiettività, giustizia ed imparzialità.

CONTINUITA’

L’erogazione dei servizi deve essere continua, regolare e senza
interruzioni. In caso di irregolare funzionamento dovuto a cause
di forza maggiore, devono essere adottate le misure idonee, 
onde arrecare il minore danno possibile.

DIRITTO DI SCELTA

Compatibilmente con la normativa vigente, l’utente ha diritto di 
scegliere tra i soggetti che erogano il servizio di cui ha bisogno.

PRIVACY

La tutela delle persone rispetto al trattamento dei dati personali
è garantita dalle disposizioni in materia di privacy D. Lgs n° 

PRINCIPI FONDAMENTALI
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196/2003 artt. 13-23-26 e del Regolamento (UE) 2016/679
(GDPR artt. 13-14)

EFFICACIA ED EFFICIENZA

L’amministrazione è tenuta ad adottare le misure idonee per 
garantire che l’erogazione dei servizi sia improntata a criteri di
efficacia ed efficienza, in modo da assicurare tutta la possibile 
soddisfazione dell’utenza, con l’impiego di adeguate risorse 
finanziarie.
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I compiti del Centro Calabrese di Solidarietà ETS sono 
molteplici e tutti orientati al corretto svolgimento dei percorsi 
riabilitativi.

FUNZIONI E COMPITI DEL CENTRO
CALABRESE DI SOLIDARIETA’
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Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS ha in “Progetto Uomo”, 
il suo riferimento valoriale e metodologico. Pone al centro del 
suo operare la persona, considerata come un fine, al cui servizio si 
vincolano oltre qualsiasi altra esigenza economica, organizzativa 
e istituzionale e che accoglie anzitutto come risorsa, prima che 
portatrice di problematiche specifiche. Elemento cardine della 
filosofia d’intervento del Centro Calabrese di Solidarietà ETS è 
la mission condivisa: la promozione di valori quali la solidarietà, 
la reciprocità, la gratuità e la sussidiarietà, l’attenzione, 
l’appartenenza, il prendersi cura e l’affermazione della dignità 
della persona in qualsiasi situazione, con particolare impegno 
nei confronti delle situazioni di disagio, di marginalità e di 
dipendenze che interessano soprattutto i giovani. Riconosce 
preminente il coinvolgimento della famiglia, intesa come risorsa 
da sostenere, promuovere e potenziare. Sceglie l’auto-mutuo-
aiuto come atteggiamento irrinunciabile di ogni intervento 
educativo e assistenziale, sia personale che di gruppo.
Per questo costruisce relazioni che tendono:

- a rendere l’utenza soggetto attivo con la sua storia, con i 
suoi bisogni, con i suoi vissuti, con i suoi saperi, con le sue 
speranze;

- 	a responsabilizzare l’utenza nel percorso di cambiamento o di 
miglioramento della qualità della vita;

- 	ad accompagnare sempre la persona a prescindere dalle sue 
personali scelte e riaccoglierla creando nuove opportunità;

POLITICA DELLA QUALITA’
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- 	ad accrescere la sua capacità di costruire rapporti positivi e 
propositivi con il proprio contesto familiare e sociale;

- 	a sviluppare le sue competenze lavorative, culturali e sociali;
- 	a considerare, anche nel caso di cronicità, la possibilità di 

un intervento orientato, comunque, al miglioramento della 
qualità della vita. 

Promuove la cultura del “lavoro di comunità“  inteso come 
ambiente educativo che favorisce l’apprendimento sociale in 
una  dimensione di gruppo. 
Perciò utilizza equipe multidisciplinari dove si integrano le 
diverse professionalità, valorizzando le loro attitudini, le 
loro esperienze e le eventuali idee progettuali, lo stimolo e 
l’affinamento delle loro competenze. A tal proposito, il Centro 
Calabrese di Solidarietà ETS è consapevole di aver accumulato 
un patrimonio di saperi specifico e rilevante. Per mantenerlo 
e svilupparlo è fondamentale continuare a formare, motivare 
e gestire il personale impiegato nelle varie sedi operative, 
attraverso momenti di formazione interni ed esterni sempre in 
linea con i moderni orientamenti metodologici del settore e gli 
indirizzi programmatici in tema di valorizzazione delle risorse 
umane.
Siamo convinti che la formazione sia lo strumento essenziale 
per alimentare e trasmettere lo specifico del nostro impegno 
educativo che è il “lavoro di comunità”.

Questo approccio richiede di saper operare con i nostri utenti/ 
pazienti tenendo conto delle dinamiche e degli elementi propri 
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della vita di comunità: l’apprendimento sociale, il processo 
decisionale partecipato, l’auto-aiuto e la responsabilizzazione 
dell’utente/paziente al proprio ed all’altrui processo educativo.
Inoltre Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS nel pieno rispetto 
degli scopi statutari e in osservanza del Piano Regionale contro 
la violenza di genere
•	 riconosce la natura strutturale della violenza alle donne e pone 

come presupposto imprescindibile gli interventi preventivi 
legati alla formazione, all’educazione e al rispetto del genere;

• 	considera la necessità dell’integrazione tra le professionalità 
operanti nel settore e le esperienze delle attiviste e volontarie 
operatrici di accoglienza dei Centri Antiviolenza e delle Case 
Rifugio per la complessità del fenomeno della violenza di 
genere, non semplificabile con un approccio unico né con un 
unico servizio;

• 	riconosce la necessità di una negoziazione tra bisogni, processi 
e posizioni diverse che mettano sempre al centro la volontà 
della donna accolta e il suo processo di consapevolezza e di 
autodeterminazione;

• 	ribadisce l’importanza del percorso di accoglienza della 
donna  che viene messa al centro con i suoi bisogni, i suoi 
tempi, allo scopo di rafforzarla e sostenerla nel reinserimento 
sociale ed economico, nel rispetto della sua volontà, della sua 
privacy;

• riconosce la necessità di una rete integrata che coinvolga 
tutti gli attori coinvolti nella prevenzione e nel contrasto della  
violenza alle donne a partire da un’adeguata e necessaria 
formazione degli operatori/trici che hanno a che fare con il 
fenomeno (Servizi Sociali, Asp, Comuni, Forze dell’ordine, 
Tribunale, Ordini professionali);
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Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS considera il territorio 
come una rete di opportunità per gli utenti e per le persone 
che operano con loro.

Costruisce rapporti di collaborazione con chiunque, intende 
lavorare sul disagio e sulla promozione dell’agio. Afferma 
l’applicazione del principio di sussidiarietà.

Intende perciò operare nel territorio per formare reti solidali, 
per accrescere la coesione sociale e coniugare sicurezza e 
solidarietà.

E’ impegnato perciò a costruire una democrazia sostanziale e 
partecipata, fortemente convinto che per promuovere la cultura 
della solidarietà è necessario contribuire alla costruzione della 
giustizia sociale.
Siamo consapevoli, operando sul disagio, che occorre anzitutto
promuovere l’agio. Abbiamo perciò attuato un approccio 
preventivo di tipo promozionale che implica lo sviluppo delle 
competenze dei soggetti e un impegno per il cambiamento 
sociale e la creazione di un “ambiente preventivo”. 
Promuoviamo e contribuiamo a realizzare politiche con e per i 
giovani considerati sempre risorsa e non oggetti di intervento 
o target di consumo.
Specifico impegno è rivolto alle opportunità di miglioramento e
ampliamento dei servizi/prestazioni erogati, all’adozione 
di nuove metodologie per l’assistenza degli utenti/pazienti 
(attenzione focalizzata sull’utente).

A tal fine, la politica del Centro Calabrese di Solidarietà ETS 
ha come obiettivo primario la garanzia degli standard di qualità 
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delle prestazioni e dei servizi erogati, al fine di conseguire la 
piena soddisfazione dell’utenza, mediante l’individuazione dei 
seguenti obiettivi:

• 	sviluppare un costante monitoraggio degli standard qualitativi
	 di tutti i processi interni al fine di poter perseguire il 

miglioramento continuo delle prestazioni a favore dell’utenza;
• accrescere il benessere dell’utenza inteso come senso di 

soddisfazione dello stesso, buona qualità della vita di relazione
	 nei confronti di famiglia, amici, utenti e territorio, offrendo un
	 ambiente accogliente e familiare;
• promuovere una cultura di contrasto agli stereotipi, alle 

discriminazioni e ai pregiudizi relativi al genere come 
fondamento per la prevenzione dei fenomeni di violenza.

• promuovere una cultura che, nel rispetto dei generi, stigmatizzi
	 e condanni ogni forma di violenza contro le donne favorendo 

anche campagne di sensibilizzazione mediatiche volte al 
superamento degli stereotipi.

• attivare un sistema per prevenire e contrastare la violenza 
contro le donne, nei contesti di lavoro e di prossimità.

• contrastare altri fenomeni quali la tratta e la riduzione in 
schiavitù, i matrimoni forzati e le mutilazioni genitali femminili 
(MGF), anche promuovendo campagne di comunicazione di 
ampia visibilità e forte impatto.

• facilitare l’autonomia abitativa delle donne vittime di violenza.
• sviluppare autonomia dell’utenza, intesa come capacità di at 

tendere da solo o con parziale aiuto alle funzioni fondamentali
	 della vita, mantenendo e alimentando i propri interessi;
• porre attenzione alla salute dell’utenza intesa come assenza 

e prevenzione di stati patologici acuti che provochino 
sofferenza, limitazioni, riabilitazione bio-psico-sociale;

• accrescere la professionalità del personale, il senso di 
responsabilità, la forte integrazione tra le diverse figure 
professionali, l’ottimizzazione dell’organizzazione del lavoro;
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• sviluppare un’ azione continua di miglioramento dei servizi e
	 dei processi aziendali, mirati alla qualità del servizio nel pieno 

rispetto della sicurezza del personale e dell’ambiente di 
lavoro.

• rendere sempre più competitiva la presenza sul territorio 
mantenendo alta la qualità delle prestazioni intesa come 
risultato di un costante monitoraggio degli standard qualitativi

	 di tutti i processi interni al fine di poter perseguire il 
miglioramento continuo delle prestazioni;

• offrire al personale la disponibilità di mezzi necessari e di un
	 ambiente di lavoro sicuro e confortevole;
• perseguire una politica delle risorse umane mirata al 

coinvolgimento ed alla partecipazione attiva di tutte le risorse 
sia sulle tematiche della qualità che sugli aspetti gestionali;

• operare nel rispetto dei requisiti organizzativi, tecnologici e 
strutturali adottati dalla Regione Calabria;

•	 garantire le caratteristiche di efficacia ed efficienza desiderate
	 dei servizi e delle prestazioni erogati.

Pertanto, gli obiettivi di politica per la qualità del Centro 
Calabrese di Solidarietà ETS si sostanziano nella soddisfazione 
massima delle richieste dell’utente/paziente ed il miglioramento 
continuo del Sistema di Gestione per la Qualità deve essere 
inquadrato in un’ottica di sempre maggiore attenzione al 
cliente ed il raggiungimento degli obiettivi come stimolo per la 
ricerca di nuovi.

Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS, avvalendosi di un 
sistema di competenze integrate, è orientata all’apprendimento 
ed all’innovazione anche attraverso l’aggregazione di risorse 
interne ed esterne aventi competenze specifiche in relazione 
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alle diverse aree ed attività.

Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS, inoltre, garantisce il 
proprio impegno nella soddisfazione dei requisiti obbligatori 
previsti dalle leggi, dai regolamenti specifici del settore, nonché 
dei principi di cui alla Carta dei servizi.

In questa ottica, per il Centro Calabrese di Solidarietà 
ETS fondamentale risulta l’adozione di un comportamento 
improntato al rispetto della riservatezza, alla cortesia, alla 
disponibilità al dialogo e all’ascolto del cliente/paziente da 
parte di tutte le risorse, ciascuna secondo le proprie specifiche 
competenze.

L’erogazione dei servizi, pertanto, avviene nel rispetto dei 
seguenti principi, secondo quanto contenuto nella Direttiva del
Presidente del Consiglio dei Ministri del 27.01.1994:

• Eguaglianza
• Imparzialità
• Continuità
• Diritto di scelta
• Partecipazione
• Efficienza ed efficacia.

A tal fine ha inteso istituire e formalizzare un sistema di qualità
documentato, conforme alla norma UNI EN ISO 9001, in cui 
il Manuale della qualità e le relative procedure richiamate 
divengono lo strumento utilizzato per il raggiungimento di 
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obiettivi di qualità sempre più elevati e allo scopo di definire, 
descrivere e regolamentare tutte le attività organizzative, 
tecniche ed operative atte ad implementare un efficace Sistema 
Qualità avente come obiettivo finale quello di offrire servizi che 
rispondano ad una esigenza, impiego e scopo ben definito.

Il Comitato Esecutivo in tal senso, si impegna ad assumere un
ruolo attivo:
a) nella conduzione aziendale della qualità;
b) nella messa in atto del Sistema di Gestione per la Qualità, 
per come definito nella sua documentazione, attraverso la 
diffusione del Manuale, delle relative procedure richiamate e 
l’esplicitazione dei concetti in essi contenuti.
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Il Centro Calabrese di Solidarietà ETS al fine di mantenere 
gli obblighi assunti nei confronti degli utenti e di assicurare 
l’erogazione di un servizio qualitativamente adeguato alle 
esigenze degli stessi, utilizza uno strumento particolarmente 
efficace quale, 
LA MISURAZIONE DELLA QUALITA’.
Attraverso tale misurazione, viene rilevato come il cliente valuta
il servizio offerto, (Qualità Percepita) e come vorrebbe il servizio
(Qualità Attesa).

Di seguito, si riportano i fattori standard di qualità relativi 
all’attività ed al personale operante presso il Centro Calabrese 
di Solidarietà ETS.
• 	Formazione specifica e aggiornamento permanente rivolti a 

tutto il personale al fine di garantire una maggiore attenzione 
ai bisogni dell’utente.

•	 Supervisione dell’equipe continuativa rivolta ai diversi livelli 
di intervento al fine di formulare una mappatura coerente ai 
bisogni dell’utente.

• 	Promozione e supporto ad attività valutative e di 
miglioramento dei processi di erogazione dei servizi e delle 
prestazioni.

•	 Distribuzione agli utenti di schede di soddisfazione 
sull’erogazione dei servizi.

•	 Sistema di comunicazione interna ed esterna, su supporto 
cartaceo e/o informatico atto a garantire la qualità e la 
riservatezza delle informazioni, anche ai fini della tutela dei 
dati personali.

MISURAZIONE DELLA QUALITA’
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• Definizione di politiche e strategie volte a garantire il rispetto 
dei diritti degli utenti, in relazione all’umanizzazione dei 
servizi, alla personalizzazione delle cure, alla tutela della 
privacy ed alla produzione delle informazioni necessarie per 
l’accesso e la fruizione del servizio.

• Erogazione di servizi di monitoraggio e verifica dello stato di
	 salute dell’utente (visite mediche, visite specialistiche, ecc).
• Predisposizione delle condizioni affinchè gli utenti e le loro 

famiglie attuino scelte responsabili per la tutela della salute e 
della prevenzione delle malattie.

A cadenza annuale, il Centro Calabrese di Solidarietà ETS, 
si preoccuperà di divulgare sul proprio sito internet (www.
ccs-catanzaro.it) la tabella degli indicatori di qualità (TIQ) che 
rappresenta, attraverso dati numerici, il raggiungimento o 
meno degli obiettivi sopra elencati.
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La Direzione del Centro Calabrese di Solidarietà ETS 
garantisce la tutela nei confronti degli utenti attraverso la 
possibilità di sporgere reclamo a seguito di disservizio, atto 
o comportamento che abbia negato o limitato la fruibilità delle 
prestazioni. Riceve le osservazioni, le opposizioni ed i reclami in 
qualunque forma presentati dai singoli utenti, da Associazioni o 
da Organismi riconosciuti che li rappresentano.
Provvede a dare immediata risposta circa i reclami che 
si presentano previo svolgimento di adeguata attività 
istruttoria.
Verifica gli impegni, adegua ed organizza, verificando 
annualmente il miglioramento della qualità dei servizi e 
l’attuazione degli standard.

In caso di reclami che si presentano di semplice soluzione 
la risposta è immediata e verbale. Nei casi più complessi è 
possibile esercitare il proprio diritto al reclamo formalizzando 
la specifica segnalazione attraverso:
l’utilizzo di un apposito modulo reperibile presso gli uffici 
delle nostre sedi o sul nostro sito web; presso il personale di 
servizio; la presentazione di una lettera di reclamo.

L’utente compila il modulo, precisando l’oggetto del reclamo e,
se lo ritiene opportuno, sottoscrive la segnalazione indicando il
proprio indirizzo e lo invia alla nostra Associazione per posta, 
fax o tramite il personale di servizio. A tutti i moduli ed a tutte 
le lettere firmate indirizzate alla nostra Associazione, garantisce 
una risposta entro 30 gg. 

Tutti i moduli compilati sono visionati dalla Responsabile della 
Qualità che ne gestisce il trattamento attraverso un’azione 
correttiva, partecipando altresì all’analisi delle cause che hanno 
determinato il reclamo.

GESTIONE DEI RECLAMI
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In sede di Riesame della Direzione vengono effettuate analisi 
statistiche sulle segnalazioni pervenutenell’anno, sulla tipologia 
dei reclami e sulle azioni correttive.
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Vice Presidente
VIP

Responsabile Qualità
RAQ

Presidente
PRE

Responsabile Servizio 
Prevenzione Protezione

RSPP

 Responsabile
CES

Katia Vitale

Responsabile
VOL

Servizio GAP
Villa Emilia 

Comunità 
Terapeutica
Villa Emilia

Comitato Esecutivo
DIR

Settore 
Terapeutico 

 

Responsabile
Comunità Terapeutica

RES – TER

Responsabile
Servizio GAP
RES – GAP

Accettazione
  Villa Emilia

Responsabile 
Accettazione
RES – ACT

Responsabile 
Amministrazione/

Acquisti/Personale
AMM

 

Settore Centro 
Studi/Formazione

 

Settore 
Prevenzione

 

Responsabile
PRV

 Responsabile di 
Programma 

COT

Settore 
Volontariato

 

Consulenza Medica
(Esterna)

MED

Casa Rifugio
Mondo Rosa

Responsabile
RIF

 Accoglienza
 Villa Samuele

Responsabile 
Accoglienza
RES – ACC

 Coordinatore
COF

Centro 
Antiviolenza 
Mondo Rosa

 

Responsabile
CAV

STRUTTURA ORGANIZZATIVA 



22

CA
RT

A
 D

EI
 S

ER
VI

ZI

UFFICIO AMMINISTRATIVO

Via Lucrezia della Valle n° 106
88100-Catanzaro

Tel. 0961-769722 Fax 0961-028906
E-mail amministrazione@ccscatanzaro.it
pec ccscatanzaro@pec.it

www .ccs-catanzaro.it

Responsabile di struttura
Vittoria Scarpino
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Settore 
Terapeutico
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Il percorso terapeutico-educativo del Centro Calabrese di 
Solidarietà ETS pone al centro dell’attenzione la persona 
nella sua unicità e quale protagonista del proprio percorso 
di recupero in un’ottica di partecipazione e condivisione.

Il percorso proposto è di tipo comunitario, seppur personalizzato,
rispetto ai bisogni, ai tempi e agli obiettivi individuali di crescita.

Nella sua globalità, mira alla completa autonomia della persona
in trattamento attraverso il riappropriarsi consapevole della 
storia personale, delle risorse interiori e culturali (presenti o da
sviluppare), la presa in carico, chiara e non delegabile, dei propri 
bisogni, problemi e responsabilità.
Tutto ciò dentro un ambiente socio-educativo ricco di stimoli e 
di strumenti, garantito da operatori professionali.

Il percorso si articola in due fasi distinte per finalità e strumenti 
e prevede, lì dove è possibile, il supporto e il coinvolgimento 
attivo della famiglia nel processo di cura.

MODALITA’ OPERATIVE
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Il Servizio di Accettazione è la prima fase di contatto con il 
Settore Terapeutico del Centro Calabrese di Solidarietà ETS.
 Il Servizio è dotato di un Responsabile che fornisce informazio-
ni sulle prestazioni ed i servizi erogati, sia per gli utenti prove-
nienti dai Ser.D. che per quelli provenienti dall’Area Giudiziaria.

Inoltre funge da collante con i Servizi per le Dipendenze delle 
Aziende Sanitarie e con le Autorità Giudiziarie registrando nelle 
apposite liste d’attesa le richieste d’ingresso. Cura tutta la do-
cumentazione propedeutica all’ingresso e si occupa di costrui-
re, laddove presenti, le prime relazioni con la famiglia. 

Al momento dell’ingresso la persona viene accolta dal Responsabi-
le dell’Accettazione che effettua un primo colloquio di conoscen-
za, sottoscrive quindi il contratto ed il consenso informato per il 
trattamento dei dati personali, inoltre riceve tutte le informazioni 
necessarie circa il percorso terapeutico che sta per avviare.

Le stesse informazioni vengono trasmesse alla famiglia, là dove 
presente. Al nucleo familiare viene richiesta la partecipazione ai 
gruppi strutturati in loro favore.

VILLA SAMUELE
Accettazione
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Villa Samuele è iscritta al Registro delle strutture sanitarie e socio 
sanitarie private accreditate definitivamente dalla Regione Calabria 
con Decreto n. 308 del 14/10/2024.
La struttura opera a regime residenziale per n. 24 posti letto e 
rappresenta il primo servizio di accesso al percorso educativo/te-
rapeutico per soggetti dipendenti da alcool e sostanze psicotrope.

Il percorso educativo/terapeutico si sviluppa attraverso la 
partecipazione e il successivo passaggio in 3 gruppi di auto- 
aiuto, diversi per finalità ed affidati ad un operatore di rife-
rimento, a questi si aggiunge un ulteriore gruppo per i sog-
getti in misura alternativa alla detenzione in carcere.

I gruppi si svolgono a cadenza settimanale, durante il percorso 
vengono anche offerti incontri seminariali informativi e forma-
tivi, finalizzati alla comprensione del metodo e degli strumenti 
educativi di Progetto Uomo oltre che all’approfondimento di 
tematiche di particolare interesse per l’utenza.

La partecipazione attiva al proprio e altrui processo di 
consapevolezza e cambiamento viene facilitata mediante 
l’impegno quotidiano nei settori lavorativi (cucina, lavanderia, 
pulizie, manutenzione, orto, animali), la relazione di confronto con 
gli altri, i momenti di verifica con gli operatori, l’organizzazione 
del tempo libero, gli incontri formali e informali con i familiari.

La fase di Accoglienza, infatti, è un momento indispensabile 
di conoscenza e di valutazione psicodiagnostica dell’utente in 
vista dell’eventuale ingresso nella comunità terapeutica. Per 

VILLA SAMUELE:
Accoglienza
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tale motivo si avvale anche della consulenza psichiatrica in 
struttura oltre che presso i servizi territoriali.

I tempi sono da considerare strettamente individuali in base agli 
obiettivi di trattamento, alla contrattualizzazione con i Ser.D. 
di competenza e allo stato di salute della persona oltre che 
da eventuali misure giudiziarie a cui l’utenza potrebbe essere 
sottoposta.

Di norma tale Fase ha una durata media di 4/5 mesi.
Se richiesto dal Ser.D inviante, la fase può fungere 
anche da programma breve di trattamento finalizzato 
all’accompagnamento educativo/terapeutico verso la 
condizione drug free.

d'inserimento e di relazionec on i

Il Gruppo Intermedio ha la finalità

personaa spostare l'attenzione
stesso

così da riacqiosire gradual

mente in condizione drug-
free, nella

vo, nella volorizzazione 
delle propriec apacità e nella 

motivazionea l com
questo periodo 

la persona viene affiancata da un 
operatore nella

Il Gruppo Legalità ha la finalità
 

di sostenere l’utente interessato
da misure alternative 
al regime carcerario

 

nel percorso di cambiamento
del proprio stile di vita
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Villa Emilia è iscritta al Registro delle strutture sanitarie e 
socio sanitarie private accreditate definitivamente dalla 
Regione Calabria con Decreto n. 312 del 16/10/2024.

La struttura opera a regime residenziale per n. 30 posti letto 
e a regime semiresidenziale per n.  15 posti.

Alla Comunità accedono le persone che, con il loro percorso 
nella fase di Accoglienza, hanno raggiunto la condizione drug-
free e maturato una buona moti-vazione al cambiamento 
attraverso una sufficiente conoscenza delle proprie fragilità, 
interiori e di con-testo e la consapevolezza dei propri bisogni 
e delle proprie risorse.

Al momento dell’ingresso la persona viene accolta da un 
operatore e da un piccolo gruppo di residenti con i quali 

VILLA EMILIA:
Comunità Terapeutica
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condivide i propri bisogni ed obiettivi di cambiamento (Gruppo 
Contratto).
Egli viene affiancato ed aiutato ad ambientarsi nel gruppo dei 
pari, nell’organizzazione della casa e nella comprensione della 
metodologia educative/terapeutica.

L’organizzazione logistica e metodologica della comunità 
risponde ad una ottica sistemica di cura in cui tutte le risorse – 
strutturali, tecniche, personali – vengono utilizzate come leve 
di trasformazione dei comportamenti sociali ed adattivi del 
soggetto.

Ciò implica che ogni residente partecipa attivamente, affiancato 
dagli operatori, al proprio percorso educativo/terapeutico e 
a quello dei pari. Il processo decisionale richiede il massimo 
coinvolgimento di tutti i partecipanti, è democratico e la 
struttura è tendenzialmente egualitaria.
Vengono impiegati la responsabilizzazione, la dignità e la fiducia 
piuttosto che l’imposizione di controlli eccessivi e di restrizioni.
Il confronto interpersonale è lo strumento cardine del processo 
rieducativo.

Il centro della dinamica trasformativa è quindi costituito dal-
le relazioni interpersonali vissute ed elaborate all’interno della 
struttura
Le tre direttrici fondamentali per il percorso di crescita e 
cambiamento riguardano l’area comportamentale, l’area 
affettivo/ relazionale, l’area della conoscenza di sé e 
dell’elaborazione storica.
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Incontro del Mattino 
Organizzazione quotidianità 

Cura di se e degli spazi personali

Confronto tra pari e con gli operatori 
Esperienze Educative

Settori Lavorativi Gruppi 
Colloqui, Seminari 

Gruppi Legalità

Laboratori di Espressione
Corporea

Gruppi, Colloqui, Seminari

Gruppi tematici e di elaborazione storica
Gruppi, Colloqui, Seminari

Incontri con i familiari

Nel complesso la vita comunitaria, in tutti i suoi aspetti, è ispirata 
e regolata da principi valoriali quali l’onestà, il rispetto di sé e 
degli altri, la gratuità, la responsabilità, la solidarietà, l’amicizia, 
la reciprocità, il senso di giustizia e la spiritualità come sistema 
dei valori fondanti le scelte personali e comunitarie. 
Il percorso del singolo viene costruito e monitorato dall’ équipe 
degli operatori e con la partecipazione attiva dello stesso 
interessato, attraverso l’articolazione di un progetto educativo-
terapeutico individuale.
L’ultima fase della Comunità Terapeutica è finalizzata ad 
affiancare la persona nel delicato processo di reintegrazione 
sociale di autonomia.
Accompagna e sostiene la persona verso il riconoscimento dei 
propri valori e interessi personali, aiutandola a riformulare un 
proprio progetto di vita responsabile e autonomo.
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Si articola in due momenti distinti per obiettivi e strumenti 
e si conclude con una cerimonia pubblica che sancisce la fine 
del percorso educativo-terapeutico. La durata è personalizzata 
in base alle capacità e alle possibilità che il soggetto ha di 
raggiungere gli obiettivi concordati attraverso il proprio 
progetto educativo-terapeutico.

Il primo momento a regime residenziale, persegue la finalità di 
affiancare e tutelare la persona nell’iniziale riproporsi alla realtà 
esterna, analizzando e verificando la gestione che lo stesso ha 
di se, delle regole, del denaro, della libertà e della capacità di 
entrare in relazione con gli altri fuori dal contesto comunitario.
Utilizza i seguenti strumenti:

-	 Periodo di volontariato come animatore nella struttura 
	 dell’Accoglienza o presso a ltre realtà di impegno sociale;

- Socializzazione all’esterno attraverso uscite organizzate 
con volontari e amici “positivi”;

- Week-end in famiglia finalizzati a sperimentare rinnovate 
relazioni familiari.

- Gruppo di auto-aiuto due volte a settimana

-	 Colloqui individuali educativi e di orientamento 
professionale (bilancio delle competenze)

- 	Seminari informativi e laboratori ludico-culturali

- 	Programmazione e gestione del tempo libero

- 	Incontro di autovalutazione e progettazione-futura
Al termine il soggetto inizia la ricerca attiva di lavoro e 
programma la semiresidenzialità.
La semiresidenzialità prevede l’affiancamento della persona nel 
suo percorso all’esterno, in quanto può decidere di abitare per 
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conto proprio o rientrare in famiglia, auto-mantenersi attraverso 
il lavoro o a riprendere la formazione scolastica o professionale. 

È la prima esperienza di vita autonoma al di fuori del contesto 
comunitario e nell’assunzione piena di responsabilità e di 
progettazione futura.
Gli strumenti tipici di questa fase sono:

- 	Gruppo settimanale di auto-aiuto per il monitoraggio del
	 proprio stile di vita e della gestione economica;
- 	Colloqui individuali di sostegno
- 	Incontri di verifica con la famiglia
- 	Incontri di autovalutazione e progettazione futura
- 	Seminari informativi

La fase Comunitaria ha una durata approssimativa dai 10 ai 12 mesi

La fase si conclude con una relazione personale di auto-
valutazione e di verifica.

Alla cerimonia conclusiva, che avviene generalmente ogni 
anno il 26 giugno in occasione della Giornata Mondiale 
Contro la Droga, accedono solo le persone che dimostrano 
la capacità di mantenere un buon livello di coerenza tra le 
proprie scelte valoriali e di vita e il contesto di appartenenza.
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Le attività previste e promosse dal progetto riguardano:

- 	Percorsi riabilitativi e di recupero per persone con 	
problematiche legate al gioco d’azzardo;

- 	Sostegno alle famiglie dei giocatori;

- 	Attività di prevenzione, sensibilizzazione e informazione 
nelle scuole, nei comuni, nelle parrocchie etc. sugli effetti 
e le problematiche correlate al gioco d’azzardo

Il percorso riabilitativo, ha carattere ambulatoriale con incontri 
individuali e/o di gruppo. Vi si accede tramite appuntamento 
telefonico e successivo colloquio di conoscenza con la persona 
interessata e la famiglia.

È articolato in quattro fasi: PRIMA FASE: Valutazione

- 	Colloqui individuali a carattere motivazionale e psico-
educativo per una conoscenza più approfondita della persona, 
del nucleo familiare e delle sue problematiche (finanziarie, 
affettive, relazionali, psichiche);

- 	Valutazione psicodiagnostica e psichiatrica, attraverso la 
somministrazione e l’elaborazione di specifici test;

- 	Consulenza finanziaria e legale

I tempi previsti per tale fase sono di 1 mese, ovviamente 
personaliz-zabili anche in base alle risorse di contesto della 
persona in trattamento.

PROGETTO G.A.P.
(GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO)
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SECONDA FASE: Gestione e controllo del craving

Si caratterizza per la presenza di un forte contenimento della 
problematica di dipendenza, sia a livello economico che sociale 
e personale.

Le attività previste in detta fase sono:

- 	Gruppo di auto-aiuto settimanale;
-	  Ricostruzione narrativa della propria storia di vita;
- 	Accompagnamento nella gestione del tutoraggio economico;
- 	Elaborazione delle problematiche personali;
- 	Lavoro emozionale-cognitivo;
- 	Racconto e confronto con tutti gli altri giocatori, finalizzato 

al raggiungimento di una maggiore consapevolezza e 
riconoscimento del problema;

- 	Seminari informative;
-	  Elaborazione di un piano di risanamento debiti;
- 	Gruppi di auto-aiuto quindicinali per le famiglie

I tempi previsti per tale fase sono di 4 mesi, ovviamente 
personalizzabi-li anche in base alle risorse di contesto della 
persona in trattamento.

TERZA FASE: Progetto di Vita

Si caratterizza per la graduale sperimentazione nella gestione 
economica e nell’autonomia sociale e personale.
Le attività previste in detta fase sono:

- 	Gruppo settimanale di auto-aiuto per il monitoraggio del 
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proprio stile di vita;
- 	Gestione del denaro tramite paghetta settimanale;
- 	Colloqui individuali di sostegno;
- 	Programmazione e gestione del tempo libero;
- 	Incontri di verifica con la famiglia;
- 	Relazione di autovalutazione e progettazione futura;
- 	Gruppi di auto-aiuto quindicinali per le famiglie.

I tempi previsti per tale fase sono di 4 mesi, ovviamente 
personalizzabili anche in base alle risorse di contesto della 
persona in trattamento.

QUARTA FASE: Autonomia

Consiste nella verifica del consolidamento del nuovo stile di 
vita, graduale e definitivo passo verso la completa autonomia 
dal percorso. In questa fase infatti la persona sperimenta una 
completa integrazione nel proprio contesto socio-affettivo-
relazionale.

Partecipa ogni quindici giorni al gruppo di auto-aiuto, usufruisce 
del sostegno educativo-terapeutico attraverso colloqui 
individuali qualora se ne avverta il bisogno.

La fase si conclude con una relazione personale di auto-
valutazione ed un gruppo di verifica in presenza anche dei 
familiari che hanno partecipato al percorso.

I tempi previsti per tale fase sono di 3 mesi, ovviamente 
personalizza-bili anche in base alle risorse di contesto della 
persona in trattamento.
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VILLA SAMUELE ACCETTAZIONE
Contrada Cuturelle, 46/A - 88100 Catanzaro
Tel. e Fax 0961.555698 - Mobile 377 4040586 
E- mail accettazioneccs@gmail.com
Responsabile del Servizio Federico Angotti
VILLA SAMUELE ACCOGLIENZA
Contrada Cuturelle 46/A - 88100 Catanzaro
Tel. e Fax 0961.555698
E- mail villasamueleccs@alice.it
Responsabile di Struttura: Francesco Piterà
VILLA EMILIA COMUNITA’ TERAPEUTICA
Via degli Abruzzi 38- 88100 Catanzaro
Tel. e Fax 0961.738451
E-mail villaemilia2017@gmail.com
Responsabile di Struttura: Moreno Galentino
VILLA EMILIA GIOCO D’AZZARDO PATOLOGICO
Via degli Abruzzi 38 - 88100 Catanzaro
Tel. e Fax 0961738451
E-mail giocodazzardoccs@gmail.com
Responsabile: Francesco Piterà
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Il Settore Prevenzione, attivo sin dal 1998, offre risposte 
qualificate e specifiche a contrasto delle manifestazioni di 
disagio giovanile (con particolare attenzione alle forme di 
dipendenza patologica) e delle povertà educative, promuovendo 
il benessere psicosociale di nuclei familiari, giovani e adulti, in 
stretta collaborazione con le Istituzioni Pubbliche del territorio 
e gli Enti del terzo settore.
Il settore opera secondo la finalità dell’approccio preventivo-
promozionale, ponendo pertanto attenzione ai possibili fattori 
predittivi di disagio individuale e collettivo, al fine di contrastarli 
e depotenziarli valorizzando i fattori protettivi di natura 
personale e ambientale attraverso l’impiego di professionisti 
che fanno parte dell’equipe socio-psico-pedagogica.
A tale scopo eroga prestazioni psico-socio-educative in 4 ambiti 
che rappresentano le aree destinate agli interventi:

- LA FAMIGLIA, alla quale si rivolge offrendo percorsi 
di promozione ed 
arricchimento dei legami 
familiari;

- I GIOVANI, ai quali offre 
uno spazio significativo 
di dialogo e di confronto 
atto a incoraggiare 
la naturale ricerca di 
partecipazione sociale e 
di autonomia;
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- IL CONTESTO SOCIO-
POLITICO-CULTURALE , 
che a vario titolo, influenza 
lo sviluppo e le scelte 
giovanili attraverso la 
promozione di una cultura 
più attenta ai bisogni 
esistenziali dell’uomo e, 
in particolare, attraverso 
la sensibilizzazione e il 
potenziamento delle agenzie educative verso una rinnovata 
comprensione e strategia di intervento rispetto al disagio 
giovanile.
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Avviato nell’an-
no 2007, in fun-
zione della Leg-
ge Regionale 
8/88, è uno 
spaz io/ luogo 
educativo ge-
stito dal Setto-
re Prevenzione 
che aggrega 
giovani, pro-
muovendo stili 
di vita positivi e 
prosociali, arricchendo le potenzialità evolutive degli stessi al 
fine di migliorare in termini qualitativi e valoriali la fruizione del 
tempo libero in città.

E’ progettato per essere un luogo animato da diversi laboratori 
artistici, culturali e ricreativi promossi o gestiti dai “peer 
educator” e da spazi a libera fruizione (biblioteca, area wireless, 
giochi di società, sportello informa giovani).

Si avvale di un gruppo di gestione composto da giovani 
volontari (peer educator) che affiancati dall’equipe psico-socio-
pedagogico, programmano mensilmente le attività, progettano 
e avviano nuove iniziative, si interfacciano e coinvolgono altre 
associazione e realtà giovanili del territorio.

Il CAG (Centro di aggregazione giovanile) ospita altresì, le 
attività di numerose Associazioni di volontariato ed Enti del 
terzo settore, che propongono in modalità gratuita i loro 
laboratori a favore del territorio e dei cittadini.

IL CENTRO DI AGGREGAZIONE
GIOVANILE di CATANZARO

“Maurizio Rossi”
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Il Centro Sociale Aranceto 
è una struttura di proprietà 
del Comune di Catanzaro 
affidata al Centro Calabrese 
di Solidarietà.
La sede è destinata allo 
svolgimento di attività 
rivolte a specifici
target di popolazione per 
la realizzazione di attività 
sociali che mirano al rafforzamento della cultura della legalità.
In particolare offre:
• Servizi di accoglienza utenza
• Servizio di inserimento socio-lavorativo
• Servizio famiglia
• Servizio di cittadinanza attiva
• Spazio protetto e/o neutro

Inoltre offre ai minori e alle famiglie figure pedagogiche e 
culturali di riferimento che mirano a sviluppare le base e life 
skills, a potenziare le competenze degli attori del processo 
educativo (insegnanti, genitori, operatori sociali e sportivi), ad 
implementare attività culturali e sportive attraverso il lavoro 
intergenerazionale e di valorizzazione del territorio e infine 
attivare laboratori sociali allo scopo di sviluppare piani e/o 
progetti nel campo della povertà minorile.

IL CENTRO SOCIALE
ARANCETO
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Il Centro per Uomini Autori di Violenza (CUAV) nasce con 
l’intento di occuparsi della presa in carico e del trattamento di 
uomini autori di violenza nelle relazioni di intimità attivando un 
servizio che offre valutazione, counseling e percorsi di gruppo 
psico-educativi.

Per ogni soggetto preso in carico è previsto un ciclo di 5 incontri 
individuali con la psicologa del servizio per la valutazione 
dell’idoneità al percorso e la prosecuzione con inserimento nel 
gruppo per un minino di 24 incontri a cadenza settimanale. 

A conclusione del ciclo di incontri il monitoraggio rivolto agli 
uomini prosegue con dei colloqui individuali periodici volti a 
verificare il mantenimento del comportamento funzionale ed 
evitare e/o prevenire le recidive.

E’ previsto un breve percorso di colloqui con la partner-
vittima di violenza per una più approfondita conoscenza delle 
dinamiche relazionali disfunzionali e per un primo orientamento 
della stessa alla rete dei CAV. 

Si offre inoltre un servizio di consulenza legale gestito da un 
avvocato volontario.

Servizi Offerti:

Front-office-Segreteria e presa in carico invii:
Da lunedì a venerdì dalle 9.00 alle 13.00

Centro Uomini Autori di Violenza 
(CUAV)
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Valutazione e consulenza psicologica:
Martedì dalle 9.00 alle 17.00

Valutazione e consulenza psicologica:
Venerdì dalle 10.00 alle 13.00

Contatto partner: 
Martedì dalle 9.00 alle 13.00

Gruppi psico-educativi per uomini autori di violenza: 
Martedì dalle 14.00 alle 19.00

Consulenza legale:
su appuntamento

Il servizio ha sede in Via Lucrezia della Valle,106  Catanzaro 
Tel. e fax 0961.769722 - 0961.557270 – 333.1810210
E-mail ascolto.sam@gmail.com
Sito web www.ccs-catanzaro.it
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PREVENZIONE
Via Fontana Vecchia n° 38/H
88100-Catanzaro

Tel. e Fax 0961. 557270
E-mail prevenzione@ccscatanzaro.it
pec ccscatanzaro@pec.it

Responsabile di Struttura
Claudio Ivan Falbo
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Centro Studi e
Formazione
Professionale
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Il Centro Studi e Formazione Professionale nasce nel 1996, con 
l’obiettivo di favorire e rinforzare l’impegno quotidiano svolto 
nelle diverse strutture del Centro Calabrese di Solidarietà 
ETS, trasformando l’esperienza in opportunità.

Ente accreditato definitivamente dalla Regione Calabria con 
determinazione dirigenziale n. 6492 del 17/06/2022 per la 
formazione continua e superiore e formazione continua e 
superiore utenze speciali.

Sede Accreditata dalla Regione Calabria con Decreto n. 6779 del 
28/06/2017 e n. 12426 del 26/11/2020 (adeguamento al nuovo 
regime di cui alla DGR n. 400 del 28/08/2019) all’erogazione dei 
servizi per l’impiego e del lavoro (accoglienza, orientamento, 
bilancio di competenze e accompagnamento al lavoro).

I suoi principali ambiti di intervento sono:

• Progettazione sociale (FSE, bandi locali e nazionali, nuovi 
servizi e progetti).

L’equipe multidisciplinare 
del centro studi elabora e 
sviluppa progetti (anche in 
partnership con le diverse 
realtà pubblico-private) per 
la realizzazione di interventi 
in ambito formativo, 
educativo, terapeutico, 
socio-sanitario, in un’ottica 
di innovazione e continuo 
miglioramento della qualità.

PRESENTAZIONE E FINALITA’
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Aree tematiche prioritarie:

- Pari opportunità e non discriminazione
- Inclusione socio - lavorativa anche di minori detenuti
- Disagio sociale
- Politiche abitative di housing

• Organizzazione ed erogazione di corsi di formazione, 
convegni, seminari.

Attraverso un’analisi dei bisogni e dei contesti, il gruppo di 
lavoro studia i cambiamenti in atto e le trasformazioni scaturite, 
per riuscire a pianificare e sviluppare nuovi saperi, abilità e 
capacità che rispondano ai vecchi e nuovi bisogni.
L’obiettivo è quello di dare maggiore qualità ai servizi, anche 
attraverso l’esplicitazione di obiettivi e indicatori che consentano 
di misurare le proprie attività.

• Servizi per le politiche attive del lavoro

Il servizio prevede tre azioni principali:

1. Prima accoglienza e informazione
	 Obiettivo: facilitare e sostenere l’utente nell’acquisizione 

di informazioni utili a valutare la partecipazione ai Bandi di 
Politiche Attive regionali ed a orientarsi rispetto ai servizi 
disponibili.

- 	 informazione sui Bandi di politiche attive regionali, sui 
servizi e le misure disponibili in relazione alla fascia di età e 
di svantaggio del soggetto;
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-	 supporto nell’iter di fruizione dei servizi nell’ambito della 
rete regionale del lavoro e della formazione territoriale;

- 	 rilevazione e registrazione nel sistema informativo delle 
caratteristiche personali, formative e professionali del 
soggetto;

- 	 incontri individuali e collettivi mirati alla presentazione 
dei vari Bandi di Politiche Attive e alle tipologie di servizi 
possibili in relazione ai target di riferimento;

- 	 diffusione e promozione online delle occasioni di formazione, 
in aula ed on-the job, presenti a livello territoriale.

2. Presa in carico, colloquio individuale e profiling, consulenza  
   orientativa

	 Obiettivo: fornire supporto all’utente nell’elaborazione 
di un Progetto professionale completo, per l’avvio di 
un percorso di inclusione lavorativa e/o aumento delle 
employability skills.

-	 stipula del Patto di attivazione;

-	 informazione orientativa sul mercato del lavoro territoriale, 
con particolare attenzione ai settori trainanti e ai profili 
richiesti dal mercato del lavoro ed ai possibili percorsi 
formativi anche per l’acquisizione di competenze spendibili 
in tali settori;

- 	 profilazione del soggetto in termini di distanza dal mercato 
del lavoro ed individuazione del percorso e delle misure 
attivabili, in relazione alle caratteristiche socio-professionali 
rilevate;
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- 	 definizione del piano d’azione individuale e registrazione 
amministrativa delle attività/misure/servizi concordati.

3. Accompagnamento al lavoro

	 Obiettivo: Progettare ed attivare le misure di inserimento 
lavorativo, sostenendo il soggetto nelle fasi di avvio e 
ingresso alle esperienze di lavoro, attraverso:

-	 scouting delle opportunità occupazionali sulla base delle 
caratteristiche e delle aspirazioni del giovane;

- 	 promozione di profili, delle competenze e delle professio-
nalità del soggetto presso il sistema imprenditoriale;

- 	 accompagnamento del beneficiario all’accesso del percorso 
individuato, coerentemente al fabbisogno manifestato, 
nell’attivazione delle misure collegate e nella prima fase di 
inserimento;

- 	 servizio di pre-selezione per le aziende che ne facciano 
richiesta;

- 	 assistenza al sistema della domanda nell’individuazione 
della tipologia contrattuale più funzionale al fabbisogno 
manifestato dall’azienda.

• Selezione, Accoglienza e inserimento dei volontari del 
servizio civile nelle sedi accreditate dall’UNSC

Attività che ha la finalità di rafforzare nell’operatore volontario 
una gamma di abilità sociali (comunicare in modo efficace, 
responsabilità operativa all’interno del contesto socio-
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lavorativo, gestione emozionale degli eventi, tecniche di 
problem solving e decision making, organizzazione di setting 
lavorativi) funzionali all’accrescimento della persona.

Un’occasione di crescita personale e professionale, attraverso 
una formazione costante e continua intesa come prerequisito 
per importare una politica produttiva del lavoro.

• Tirocini Universitari, scuole di specializzazione

Dare l’opportunità di effettuare un’esperienza formativa presso 
le nostre sedi a studenti e studentesse pre/post laurea e post 
specializzazione dà la possibilità di sperimentare e mettere 
in pratica le conoscenze e le competenze acquisite durante il 
percorso di studi. 
E’ prevista la stipula di convenzioni con diverse Università 
Italiane e diverse Scuole di Specializzazione Universitarie, e la 
sottoscrizione di progetti formativi.

• Ricerca

Attività di studio nell’ambito delle dipendenze e nel campo 
delle politiche sociali in genere.

• Swot analysis.

La swot analysis S.W.O.T. (Strenghts), (Weaknesses), 
(Opportunities) (Threats) è uno strumento di pianificazione 
strategica, utilizzato da 4 anni dal  Centro Calabrese di 
Solidarietà ETS.

L’equipe del centro studi, ogni anno, attraverso la stesura di due 
questionari, uno di carattere generale e uno specifico per ogni 
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sede operativa del Centro, somministrati a tutti i dipendenti 
ed ai componenti il Comitato Esecutivo, analizza i dati scaturiti 
dalla elaborazione dei questionari, e riporta i risultati ottenuti in 
una SWOT divisa in quattro quadrati separati:

-	 punti di forza (Strengths),
-	 punti di debolezza (Weaknesses),
-	 opportunità (Opportunities),
-	 minacce (Threats).

In tal modo vengono raccolte le informazioni utili e necessarie 
per pianificare nel migliore dei modi i correttivi da apportare 
per raggiungere gli obiettivi prefissati.

L’identificazione di punti di forza e di debolezza, delle 
opportunità e delle minacce ha consentito negli ultimi anni, al 
Centro Calabrese di Solidarietà ETS, di migliorare l’offerta dei 
servizi implementandoli sia da un punto di vista qualitativo che 
quantitativo.
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CENTRO STUDI E FORMAZIONE
Via Lucrezia della Valle n° 106 
88100-Catanzaro
Tel. 0961.61621 Fax 0961. 020148

E-mail centrostudi@ccscatanzaro.it 
pec ccscatanzaro@pec.it

Responsabile di Struttura 
Katia Vitale
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Antiviolenza



54

CE
N

TR
O

 A
N

TI
VI

O
LE

N
ZA

 M
O

N
D

O
 R

O
SA

Il Centro Antiviolenza “Mondo Rosa” è iscritto all’Albo 
Regionale dei Centri Antiviolenza della Regione Calabria 
con D.D.S. n^ 8242 del 25/7/2018.

Il Centro Antiviolenza agisce secondo le finalità, gli 
obiettivi e le metodologie elaborate dai Centri in Italia.
Riconosce e valorizza l’importanza delle differenze di 
genere  ritenendo che la violenza contro le donne abbia 
radici culturali profonde che risiedono nella disparità di 
potere tra i sessi.

Il Centro Antiviolenza gestisce l’accoglienza telefonica 
e diretta di donne che hanno subito e subiscono violenza 
{psicologica - fisica - sessuale - economica - stalking) 
svolgendo contemporaneamente  attività volte a 
contrastare tale fenomeno.

Utilizza una metodologia basata sulla relazione tra donne 
riconoscendo in questa un positivo rispecchiamento utile 
alla donna che richiede aiuto.

Sostiene e aiuta tutte le donne non facendo distinzione 
di etnie, cultura, religione, orientamento sessuale, ceti 
sociali, rispettando le differenze culturali e il vissuto di 
ciascuna.

Il Centro Antiviolenza fornisce strumenti ed informazioni 
circa i diritti, le risorse, le strategie al fine di restituire alle 
donne autonomia e consapevolezza.

Agisce in rete con gli altri centri antiviolenza per scambiare 

PRESENTAZIONE E FINALITA’
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conoscenze e creare buone prassi utili alla risoluzione 
delle criticità riscontrate. 
Promuove compagne di sensibilizzazione e prevenzione 
per diffondere la conoscenza dei Centri Antiviolenza 
attraverso convegni e dibattiti.
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I servizi che offriamo, attivi dalle 9.00 alle 17.00, sono i 
seguenti:

Le operatrici oltre ad avere una 
formazione specifica sulla violenza di 

genere, continuano la propria formazione 
attraverso la partecipazione a convegni,

giornate di studio, seminari e corsi
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ORGANIGRAMMA
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CENTRO ANTIVIOLENZA
Via Domenico Vigliarolo n. 18 
88100 - Catanzaro

Tel. 0961.552036
E-mail mondorosaccs@virgilio.it
Pec mondorosaccs@pec.it

Responsabile
Romina Ranieri
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Casa Rifugio
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La struttura “Mondo Rosa” è Accreditata Istituzionalmente 
come Casa Rifugio per donne vittime di violenza con e 
senza minori con DD del Comune di Catanzaro n° 810 del 
20/03/2023 aggiornato con DD n° 138 del 15/01/2024

La Casa Rifugio Mondo Rosa offre alloggio temporaneo e 
protezione a donne e ai loro figli/e, che vivono in condizioni 
di maltrattamento fisico, psichico, economico o di violenza 
sessuale e necessitano quindi dell’allontanamento dal loro 
domicilio.
• Nella casa rifugio la donna può vivere una situazione di 
protezione e sicurezza che le permetta di elaborare i traumi 
vissuti e di acquisire autonomia nella gestione della propria 
vita quotidiana ed eventualmente dei figli.

• La donna, al momento dell’ingresso è tenuta alla 
sottoscrizione di un contratto con cui si impegna a rispettare 
il regolamento della casa rifugio, che stabilisce le modalità di 
utilizzo della casa, le regole di ammissione e di convivenza 
delle donne. In casi di gravi inadempienze, l’equipe della 
Casa, può decidere l’allontanamento della donna dalla 
struttura.

• La vita all’interno della casa è autogestita dalle donne che 
ci abitano  con il sostegno di operatrici e volontarie.

PRESENTAZIONE E FINALITA’
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PRESENTAZIONE E FINALITA’
I servizi che la Casa Rifugio offre sono i seguenti:
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ORGANIGRAMMA

Psicologa e
Psicoterapeuta
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Pec: mondorosaccs@pec.it

Coordinatrice/Responsabile
Assunta Cardamone
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